Regolamento pertinente alla riqualificazione delle strutture leggere quali dehors, chioschi, edicole presenti sul territorio del Comune di Imperia:

DISPOSIZIONI DEL REGOLAMENTO

(Art.29  delle MTA 

con modifiche introdotte dalla deliberazione di Consiglio Comunale n° 45 del 05/06/2003)

Art.1  Finalità
1.1. Le finalità del presente regolamento sono:

· Stabilire criteri per la pianificazione dell’occupazione del suolo pubblico nel territorio del comune di Imperia;

· Definire i caratteri qualitativi dei dehors, dei chioschi, dell’edicole e di altre forme di occupazione del suolo pubblico, ovvero di aree private, allo scopo di indirizzare la progettazione di tali manufatti e, di conseguenza, di migliorare l’ambiente urbano;

· Disciplinare sotto il profilo quantitativo l’occupazione del suolo e la realizzazione di attrezzature speciali collegate a bar, ristoranti e a strutture turistico ricettive.

Art.2  Contenuti

Il Regolamento contiene indicazioni e/o prescrizioni in materia di locazione, particolari vincoli ed indirizzi per le successive progettazioni di dettaglio.

In particolare sono individuati.

· Ambiti omogenei da assoggettare al coordinamento delle soluzioni progettuali e decorative;

· Materiali e dettagli di arredo;

· I differenti tipi di manufatti e le rispettive modalità di intervento;

· Le dimensioni massime, sia in pianta che in alzato delle differenti tipologie;

· Elenco degli elaborati grafici e descrittivi del progetto per l’ottenimento della concessione e dell’autorizzazione edilizia.

Art.3 Elaborati integrativi al regolamento ai quali si fa riferimento per l’applicazione della norma

· Tavola n.1  Inquadramento generale con individuazione delle zone omogenee, scala 1:25.000 e 1:10.000

· Tavola n.2       Individuazione aree omogenee A e B, scala 1:2.000

· Tavola n.3       Individuazione aree omogenee C, D, E, scala 1: 2.000

· Abaco Tipologico.

Art.4  Suddivisione del territorio comunale ed ambiti omogenei
4.1. Il territorio comunale è suddiviso in:

· Zona centrale (Area 1) che comprende gli ambiti omogenei.

· Zona extra-urbana e dei nuclei frazionali (Area 2).

4.2. Gli ambiti e i sub-ambiti omogenei corrispondono ad unità di paesaggio costruito con elementi

 precisi di identificazione, legati soprattutto ai caratteri morfologici dell’insediamento, del sistema commerciale e dei pubblici esercizi, del sistema di arredo urbano.

Per tali ambiti il Regolamento definisce i criteri di intervento sotto il profilo quantitativo e qualitativo (dall’art. 10 all’art. 14).

Gli ambiti e i sub-ambiti sono la sede di azioni di coordinamento tra le soluzioni progettuali delle attrezzature su suolo pubblico, il sistema dell’arredo e i caratteri dell’ambiente urbano interessato.

4.3.  La Tavola n.1 d’inquadramento generale individua nuovi ambiti omogenei istituiti dal Regolamento:

Ambito (A):   portici via Bonfante, piazza Dante Alighieri, via D. Repubblica incrocio via Tommaso Schiva, via Giuseppe Berio, piazza Unità Nazionale, via Giacomo Agnesi, piazza U. Calvi, via L. Maresca, via D. Costanzo, via Pascoli, via G. De Sonnaz (Imperia Oneglia); 

Ambito (B):   Borgo Prino e Borgo Foce da via Nino Lamboglia, lungomare Cristoforo Colombo, spianata L. Varese, corso G. Garibaldi, via Nizza, via Vittorio Gavi (Imperia Porto Maurizio); e Spianata Borgo Peri con passeggiata Borgo Peri, via Angelo Silvio Novaro (Imperia Oneglia);

Ambito (C):   centro storico Porto Maurizio con viale Giacomo Matteotti incrocio viale delle Rimembranza, piazza Roma, via Pola, via Martiri della Libertà, largo Madre Ranixie, rione Fondura, ponte di via Nizza, corso Giuseppe Garibaldi (Imperia Porto Maurizio);

Ambito (D):   piazza E. De Amicis, via Tommaso Schiva incrocio via G. De Sonnaz, via D. Cantiere, banchina V. Agnesi, calata Gian Battista Cuneo, piazza Nino Bixio, via A. Doria, via De Geneys (Imperia Oneglia);

Ambito (E):    Borgo Marina da via Scarincio, via Giovanni Boine, incrocio galleria    Gastaldi  corso Giuseppe Garibaldi, via G. Pirinoli (Imperia Porto Maurizio).         



Art.5  Prescrizioni generali
I bar, i ristoranti e le strutture turistico ricettive presenti sul territorio di Imperia (Area 1 e 2), in base ai parametri del presente Regolamento, possono realizzare attrezzature accessorie, sul suolo pubblico o privato, come meglio definite all’Art.6, a condizione che tali impianti non arrechino intralcio al pubblico transito sia veicolare sia pedonale, né compromettano l’identificazione di manufatti architettonici di pregio, garantendo nel frattempo una corretta lettura dei loro rapporti con il contesto d’ambito.

Le attrezzature devono:

a. Essere costruite da strutture completamente smontabili in modo da consentire lo smantellamento senza comportare particolari ripristini del suolo pubblico.

b. Avere caratteristiche idonee per un corretto inserimento nel contesto ambientale.

c. Essere realizzate preferibilmente entro le proiezioni ortogonali dell’esercizio pubblico di cui sono pertinenza.

Per le attrezzature di nuova realizzazione la condizione di cui alla precedente lettera “c” è vincolante.

Tali attrezzature, secondo i differenti tipi definiti all’Art.6, possono chiudere parzialmente o totalmente lo spazio occupato con elementi verticali ed orizzontali. In particolare le attrezzature possono:

A. Essere delimitate da paratie frangivento, purché siano di materiale trasparente e rimangano comprese nel profilo della struttura portante del medesimo;

B. Avere  un piano di calpestio autonomo rispetto al suolo pubblico, purché realizzato in modo da evitare l’accumulo di rifiuti sotto il piano stesso;

C. Essere dotate di copertura purché di dimensioni e forme tali da collocarsi correttamente nello specifico contesto;

D. Essere dotate di fioriere, purché d’agevole manutenzione e in armonia con l’intorno.

Le attrezzature speciali definite dal presente regolamento, non rappresentano compromissioni permanenti del territorio ed hanno caratteristiche tali da non potersi considerare costruzioni agli effetti degli indici e dei parametri urbanistici.

Trattandosi di attrezzature speciali e non di costruzioni edilizie, le stesse non sono soggette alla verifica dei distacchi dai confini e dalle costruzioni.

Le distanze disciplinate dal Codice della strada andranno rispettate salvo che per le zone storiche individuate da specifica deliberazione comunale ai sensi dell’art.20 Decr. Legisl. N°285/92 e s.m., e per le zone a traffico limitato o con regolamentazione speciale dei transiti e della sosta.

Le disposizioni del presente Regolamento sono estese anche alle attrezzature di tipo A e B realizzate su suolo privato, nel rispetto delle disposizioni di cui al successivo art. 9, purché tali attrezzature mantengano il carattere d’attrezzature leggere completamente smontabili.

Art.6  Definizioni e Tipologie ammesse

6.1. Definizioni

· Per “SPAZIO PEDONALE” s’intende quella superficie che comprende i marciapiedi, i porticati, i distacchi tra i fabbricati e le strade inibite al transito veicolare o a traffico limitato, di proprietà pubblica comunale, demaniale e privata purché aperta all’uso pubblico.

· Per “ATTREZZATURE SU SUOLO PUBBLICO” si intendono le tre tipologie di cui al paragrafo 6.3.

· Per “RAPPORTO DI OCCUPAZIONE DEL SUOLO” s’intende il rapporto tra la somma delle superfici delle attrezzature di cui al punto precedente e lo spazio pedonale di riferimento. A tale scopo si considererà, di volta in volta, l’ambito pedonale chiaramente riferibile al fabbricato o all’isolato prospiciente. In caso di affaccio su slarghi o piazze si dovrà considerare l’intera superficie pedonale di tali ambiti.

· Per “SPAZIO DI SOMMINISTRAZIONE” interno s’intende lo spazio aperto al pubblico dove si svolge l’attività di somministrazione di bevande e di cibo.

Nel caso delle strutture turistico ricettive lo spazio di somministrazione è limitato alla sala da pranzo e al bar. Nello spazio di somministrazione non sono comprese le superfici dei servizi, ripostigli, ecc.

6.2. Tipologie

Le tipologie definite nel Regolamento hanno valore nelle Aree 1e 2 identificate dall’art.4, esclusi gli ambiti omogenei (A), (B), (C), (D), (E) per i quali si rimanda dall’art.10 all’art.14.

a) Dehors sul fronte mare

Aggregazioni lineari di elementi modulari, omogenei per forma, materiali e dimensioni, posti in sequenza parallelamente al litorale.

Tipologia strutturale di base:

telaio a U, in profilati di alluminio verniciato in polvere epossidica o in ferro zincato elettrocolorato verde vagone o nero o “blu di prussia” a sezione quadrata (profondità massima mt.2,0 altezza imposta mt.2,20, altezza max mt.2,90).

Il traverso orizzontale può essere rettilineo o risolto con centina a tutto sesto nella parte centrale e raccordo a 90° con gli elementi verticali.

Tipologie strutturali ammesse:

a – telaio ad U in profilati lamellari

b – telaio ad U in profilati di alluminio con centina sul traverso orizzontale di legno lamellare.

Copertura:
tende in polymar o in cotone di colore bianco grezzo, verdone o blu.

Tamponamenti:

a – pannelli frangivento laterali in vetro temperato inseriti nel profilo del telaio

b – fioriere in alluminio verniciato o ferro zincato di colore verde vagone o nero o “blu di prussia”  

c – pannelli in vetro con telaio di ferro zincato o alluminio di h. pare a cm. 90

d – pannelli modulari aperti di forma quadrata in alluminio o ferro zincato con traversi diagonali.

Pedana:

a – in doghe di legno 

b – in scatolare metallico con pavimento resiliente.

b) Dehors adiacenti a fabbricati spazialmente aperti

Dehors costituiti dall’aggregazione di un modulo base posto a fronte dell’edificio.

Tipologia strutturale di base:

telaio a U, in profilati di alluminio verniciato in polvere epossidica o in ferro zincato elettrocolorato verde vagone o nero o “blu di prussia”  a sezione quadrata. Il traverso orizzontale può essere rettilineo o risolto con centina a tutto sesto nella parte centrale e raccordo a 90° con gli elementi verticali.

Tipologie strutturali ammesse:

a – telaio ad U in profilati lamellari

b – telaio ad U in profilati di alluminio con centina sul traverso orizzontale di legno lamellare.

Copertura:
a – tende in polymar o in cotone di colore bianco grezzo, verdone o blu

b – pannelli in policarbonato con eventuale tenda interna ombreggiante di colore bianco grezzo, verdone o blu.

Tamponamenti:

a – pannelli frangivento laterali in vetro temperato inseriti nel profilo del telaio

b – fioriere in alluminio verniciato o ferro zincato di colore verde vagone o nero o “blu di prussia”  

c – pannelli in vetro con telaio di ferro zincato o alluminio di h. pare a cm. 90

d – pannelli modulari aperti di forma quadrata in alluminio o ferro zincato con traversi diagonali.

Pedana:

a – in doghe di legno 

b – in scatolare metallico con pavimento resiliente.

c) Dehors adiacenti a fabbricati spazialmente definiti con carattere di veranda

Tipologia strutturale di base:

Intelaiatura in profili di alluminio verniciato con polvere epossidica o in ferro zincato elettrocolorato verde vagone o nero o “blu di prussia”  

Tipologie strutturali ammesse:

a – telaio ad U in profilati lamellari impregnati al naturale o verniciati di colore verde vagone o nero o “blu di prussia”  

b – struttura mista in profili metallici e lamellari.

Copertura:

a – pannelli in vetro di sicurezza con tende interne ombreggianti in colore bianco grezzo, verdone o blu

b – pannelli in policarbonato con eventuale tenda interna ombreggiante di colore bianco grezzo, verdone o blu

c – pannelli in lamierino elettrocolorato coibentati.

Tamponamenti:

pannelli scorrevoli in vetro temperato e sistema ombreggiante con tenda in cotone.

Pedana:

a – in doghe di legno

b – in scatolare metallico con pavimento resiliente

c – pavimento sopraelevato con finitura speciale in lastre di ardesia o pietra serena.

d) Dehors isolati

Vedi tipologia c)

e) Chioschi

Strutture isolate con volume definito, ubicate in punti singolari 

Tipologia strutturale di base:

pilastri e travi in alluminio verniciato con polvere epossidica o in ferro zincato di colore verde vagone, o nero o “blu di prussia”.

Tipologie strutturali ammesse:

a – pilastri e travi in profili lamellari impregnati al naturale o verniciati di colore verde vagone o nero o “blu di prussia”.

b – elementi prefabbricati in ghisa.

Copertura:
a – pannelli in vetro di sicurezza

b – pannelli in lamierino zincato di colore verde vagone o nero o “blu di prussia”.

Tamponamenti:
pannelli modulari in vetro o vetro e legno o vetro e metallo.

f) Tensostrutture

Sistema ombreggiante costituito da pali d’appoggio in legno o in metallo elettrocolorato, picchetti tendi cavo, tiranti  e telo in polymar o cotone bianco grezzo, verdone o blu.

g) Ombrelloni

E’ ammesso l’uso di ombrelloni purché a struttura lignea e teli in cotone naturale di colore bianco grezzo, verdone o blu.

h) Aggregazione di gazebo e pergole

Sistema modulare costituito dall’assemblaggio di gazebo a pianta quadrata con copertura a padiglione pergole a pianta quadrata o rettangolare con tenda ombreggiante.

Tipologie strutturali ammesse:

a – pilastri e travi in legno lamellare impregnati al naturale o verniciati in colore verde vagone o nero o “blu di prussia”, fissati con ferramenta in acciaio inox o in acciaio zincato

b – pilastri e travi in alluminio verniciato con polvere epossidica di colore verde vagone o nero o “blu di prussia”, fissati con viti e bulloni o piastre in acciaio inox

Copertura:
teli impermeabili in polymar o in cotone bianco grezzo, verdone o blu.

6.3. I Tipi generali del Regolamento

Il presente Regolamento, per l’intero territorio del comune di Imperia, definisce i seguenti tipi con carattere più generale:

· Tipo A: Occupazione attrezzata di suolo pubblico, comprende le tipologie f); g); h) di cui al precedente capoverso. Le istallazioni di tipo A sono delimitate da elementi di arredo (fioriere, frangivento, ecc.) e attrezzate con tavolini, sedute, ombrelloni o altro tipo di tende. In questa tipologia sono comprese quelle attrezzature leggere prive di una copertura continua e con chiusure laterali solo parziali, al massimo su n. 3 lati.

· Tipo B: Dehor comprende le tipologie a); b); c) e d) di cui al precedente paragrafo. Le istallazioni di tipo B sono chiuse parzialmente o totalmente, appoggiate ad un fabbricato esistente, ovvero separate con struttura autonoma, ma comunque collegate funzionalmente ad un pubblico esercizio o ad una attività commerciale. Il dehor è caratterizzatola una copertura completa, fissa o mobile, dell’area attrezzata.
· Tipo C: Chiosco ed Edicola comprendono la tipologia e) del paragrafo precedente. Il chiosco ha le stesse caratteristiche tipologiche del dehor, ma isolato, dotato di struttura autonoma e di servizio igienico.
Le prime due tipologie sono collegate funzionalmente e talvolta anche fisicamente ad attività di pubblico esercizio (bar, ristoranti, strutture turistico ricettive) insediati ai piani terreni dei fabbricati esistenti.

La terza tipologia è invece autonoma rispetto alle attività insediate nei piani terra dei fabbricati o, perlomeno, presenta caratteri di forte autonomia (casse autonome, ecc.).

I chioschi esistenti all’interno delle concessioni demaniali dei bagni marini, verranno disciplinati dallo specifico regolamento comunale dei bagni marini.

Ai chioschi non può essere collegato in alcun modo un dehor (tipo B), lo spazio circostante di pertinenza, qualora disponibile, potrà essere attrezzato con tipo A.

Art.7  Caratteri qualitativi, materiali ed elementi costruttivi
7.1. Gli elementi qualitativi e costruttivi indicati per ciascuna tipologia all’art. 6.2. sono applicati in tutto il territorio comunale, Aree 1e 2 identificate dall’art.4, esclusi gli ambiti omogenei (A), (B), (C), (D), (E) per i quali si rimanda dall’articolo 10 all’articolo 14 e salvo i seguenti casi:

· Soluzioni progettuali collegate alla specificità del contesto di riferimento sia per le scelte dei materiali, sia per gli elementi decorativi e sia per le proporzioni geometriche del manufatto;

· Soluzioni progettuali coordinate a livello di ambito, di sub-ambito o di allineamento commerciale capaci di definire targhet, immagini tra loro coerenti e in rapporto con l’ambiente costruito circostante.

7.2. Le soluzioni progettuali alternative di cui al precedente capoverso saranno attentamente valutate dalla Commissione Edilizia Integrata, con particolare riguardo alle motivazioni e ai particolari costruttivi forniti.

La CEI approva tali progetti con verbale motivato.

7.3. Soluzioni progettuali alternative di particolare pregio, volte a ricercare un rapporto approfondito sotto il profilo culturale e del gusto con il contesto edilizio ed urbano in cui si collocano, dovranno fondarsi sull’analisi del linguaggio decorativo e degli elementi architettonici presenti, per riportarli nelle nuove strutture leggere, talvolta anche con forme di reinterpretazione in chiave moderna.

Art.8  Disposizioni per gli impianti esistenti
8.1. Il presente Regolamento consente l’adeguamento delle attrezzature esistenti su suolo pubblico che, entro 24 mesi dall’approvazione definitiva di detto Regolamento, si uniformeranno agli indirizzi qualitativi, migliorando contestualmente il loro inserimento nell’ambiente urbano e nel sistema dei percorsi pedonali esistenti.

A tale scopo le attrezzature esistenti che comprenderanno lavori soggetti a procedimenti di legittimazione edilizia e/o ambientale, dovranno presentare entro 12 mesi un progetto di riqualificazione, completo degli elaborati di cui alla relazione illustrativa, capitolo: “Elaborati necessari alla presentazione del progetto di riqualificazione o per la realizzazione di nuove strutture”.

8.2. Per i chioschi esistenti (tipo C) sono ammessi adeguamenti igienico-sanitari e limitati ampliamenti solo se finalizzati alla dotazione di un servizio igienico aperto al pubblico. 

Tali ampliamenti, qualora non incidano sui criteri generali di cui l’art. 5, potranno essere autorizzati fino ad una superficie massima di mq. 3.

8.3. In caso di mancato rilevamento e mancato inserimento tra le schede del presente Regolamento, gli interessati potranno rivolgersi al Settore Urbanistica del Comune che provvederà a redigere l’apposita scheda con le indicazioni necessarie all’adeguamento. Le attrezzature inserite successivamente all’approvazione di detto Regolamento verranno regolarizzate ai sensi dell’art. 7.1.

Al fine di agevolare la verifica di cui al precedente periodo il Comune renderà pubblico l’elenco delle schede, anche mediante invio a tutte le Associazioni di categoria e professionali interessate.

8.4. Limitatamente alle attrezzature esistenti, in caso di richiesta di modifica di tipologia dal tipo A (occupazione attrezzata del suolo pubblico) al tipo B (dehors), in sede di presentazione del progetto di cui al precedente paragrafo 7.1., si dovrà dimostrare che l’impianto trasformato non costituisce intralcio al transito pubblico sia veicolare che pedonale, né compromette i caratteri identificativi di manufatti urbani circostanti quando gli stessi presentano elementi di pregio, garantendo nel contempo una corretta lettura dei loro rapporti con il contesto d’ambito.

La trasformazione di tipologia potrà essere assentita solo se rispetta le disposizioni speciali di ambito di cui dall’art.10 all’art.14.

In questo caso, inoltre, dovranno essere verificati i seguenti parametri quantitativi:

· Il rapporto di occupazione a livello di spazio pedonale prospiciente il fabbricato, ovvero a livello unitario di slargo o piazzetta, non dovrà superare il 25%;

· La superficie coperta massima dell’attrezzatura non superi i 50 mq.;

· Il lato più lungo non sia superiore a 15 metri.

Nel caso in cui non siano rispettati tutti i criteri e i parametri precedenti, la trasformazione di tipologia non potrà essere approvata.

Per le attrezzature preesistenti non è comunque consentita la trasformazione in chiosco (tipo C).

Art.9  Disposizioni per nuovi impianti.
9.1. Nella zona extra-urbana (Area 2)
Negli spazi pedonali e negli spazi destinati a verde attrezzato è consentita la realizzazione di tipologie A e B nel rispetto delle disposizioni generali di cui l’art. 5 e purché tali attrezzature non compromettano la funzionalità specifica degli spazi interessati.

Il rapporto tra le superfici esterne attrezzate e la superficie interna di somministrazione non dovrà comunque superare il 100%.

Tale disposizione si applica anche alle attrezzature di tipo B da realizzarsi su spazi privati pertinenziali a strutture turistico ricettive, bar e ristoranti.

Di massima è vietata la realizzazione di nuovi chioschi (tipo C).

Il Comune, a suo insindacabile giudizio, può autorizzare la realizzazione di nuovi chioschi solo nei seguenti casi:

· Negli spazi di pubblico servizio destinati a verde attrezzato, di superficie superiore ai 1.000 mq.;

· Nell’ambito delle principali attrezzature sportive.

I nuovi chioschi non dovranno compromettere o limitare la funzionalità dell’attrezzatura di pubblico servizio al cui interno si inseriscono,ma dovranno contribuire al presidio o alla gestione della attrezzatura stessa. A tale scopo essi saranno autorizzati a seguito di sottoscrizione di una speciale convenzione con il Comune.

9.2. Nella zona centrale (Area 1):
Salvo più dettagliate prescrizioni a livello di ambito omogeneo, sono consentite nuove attrezzature di tipo A e B a condizione che vengano rispettati, oltre alle prescrizioni generali di cui l’art. 5, i seguenti parametri quantitativi:

Per tipo A:

· Il rapporto di occupazione a livello di spazio pedonale prospiciente il fabbricato, ovvero a livello unitario di slargo o piazzetta, non dovrà superare il 40%;

· La superficie coperta massima dell’attrezzatura non superi i 100 mq.;

· Il rapporto tra la superficie dell’attrezzatura esterna e la superficie di somministrazione interna non superi il 60%.

Per tipo B:

Salvo differenti parametri a livello di ambito o di sub-ambito, le disposizioni generali sono le seguenti:

· Il rapporto di occupazione a livello di spazio pedonale prospiciente il fabbricato, ovvero a livello unitario di slargo o piazzetta, non dovrà superare il 20%;

· La superficie coperta massima dell’attrezzatura non superi i 40 mq.;

· Il lato più lungo non sia superiore a 15 mt.;

· Il rapporto tra la superficie dell’attrezzatura esterna e la superficie di somministrazione interna non superi il 40%.

Le disposizioni di cui sopra si applicano anche alle attrezzature di tipo B da realizzarsi su spazi privati pertinenziali a strutture turistico ricettive, bar e ristoranti; in questo caso non dovrà essere rispettato il rapporto di occupazione.

Le disposizioni speciali di ambito e di sub-ambito in alcuni casi modificano il rapporto, la superficie coperta massima, il lato più lungo dell’attrezzatura; le nuove attrezzature dovranno comunque rispettare il rapporto tra lo spazio esterno e la superficie interna di somministrazione, disciplinato a livello generale.

E’ esclusa la realizzazione di nuovi chioschi (tipo C).

Art.10  Disposizioni speciali per l’ambito omogeneo (A) portici via Bonfante, piazza  Dante Alighieri, via D. Repubblica incrocio via Tommaso Schiva, via Giuseppe Berio, piazza Unità Nazionale, via Giacomo Agnesi, piazza U. Calvi, via L. Maresca, via D. Costanzo, via Pascoli, via G. De Sonnaz (Imperia Oneglia).

b) Dehors adiacenti a fabbricati spazialmente aperti

Dehors costituiti dall’aggregazione di un modulo base posto a fronte dell’edificio.

Tipologia strutturale di base:

telaio a U, in profilati di alluminio verniciato in polvere epossidica o in ferro zincato elettrocolorato verde “rame ossidato” a sezione quadrata. Il traverso orizzontale rettilineo e raccordato a 90° con gli elementi verticali.

Copertura:

piana con rimando all’illustrazione dell’Abaco Tipologico

a – tende in polymar o in cotone bianco grezzo

b – pannelli in policarbonato con eventuale tenda interna ombreggiante di colore bianco grezzo.

Tamponamenti:

a – pannelli frangivento laterali in vetro temperato inseriti nel profilo del telaio

b – fioriere in conglomerato cementizio

c – pannelli in vetro con telaio di ferro zincato o alluminio di h. pari a cm. 90

d – pannelli modulari aperti di forma quadrata in alluminio o ferro zincato con traversi diagonali di color verde “rame ossidato”.

Pedana:

a – in doghe di legno 

b – in scatolare metallico con pavimento resiliente.

c) Dehors adiacenti a fabbricati spazialmente definiti con carattere di veranda

Tipologia strutturale di base:

Intelaiatura in profili di alluminio verniciato con polvere epossidica o in ferro zincato elettrocolorato verde “rame ossidato”.

Tipologie strutturali ammesse:

a – telaio ad U in profilati lamellari impregnati al naturale o verniciati di color verde “rame ossidato”

b – struttura mista in profili metallici e lamellari.

Copertura:

piana con rimando all’illustrazione dell’Abaco Tipologico 

a – pannelli in vetro di sicurezza con tende interne ombreggianti in colore bianco grezzo

b – pannelli in policarbonato con eventuale tenda interna ombreggiante di colore bianco grezzo

c – pannelli in lamierino elettrocolorato coibentati.

Tamponamenti:

pannelli scorrevoli in vetro temperato e sistema ombreggiante con tenda in cotone.

Pedana:

a – in doghe di legno

b – in scatolare metallico con pavimento resiliente

c – pavimento sopraelevato con finitura speciale in lastre di ardesia o pietra serena.

d) Dehors isolati

Vedi tipologia c)

e) Chioschi

Strutture isolate con volume definito, ubicate in punti singolari 

Tipologia strutturale di base:

pilastri e travi in alluminio verniciato con polvere epossidica o in ferro zincato di colore verde “rame ossidato”.

Copertura:
pannelli in lamierino zincato di colore verde “rame ossidato”.

Tamponamenti:
pannelli modulari in vetro e metallo.

f) Tensostrutture

Sistema ombreggiante costituito da pali d’appoggio in legno o in metallo elettrocolorato, picchetti tendi cavo, tiranti  e telo in polymar o cotone bianco grezzo.

g) Ombrelloni

E’ ammesso l’uso di ombrelloni purché a struttura lignea e teli in cotone naturale di colore bianco grezzo.

h) Aggregazione di gazebo e pergole

Sistema modulare costituito dall’assemblaggio di gazebo a pianta quadrata con copertura a padiglione e pergole a pianta quadrata o rettangolare con tenda ombreggiante.

Tipologie strutturali ammesse:

a – pilastri e travi in legno lamellare impregnati al naturale o verniciati in colore verde “rame ossidato”, fissati con ferramenta in acciaio inox o in acciaio zincato

b – pilastri e travi in alluminio verniciato con polvere epossidica di colore verde “rame ossidato”, fissati con viti e bulloni o piastre in acciaio inox
Copertura:
teli impermeabili in polymar o in cotone bianco grezzo.

Art.11  Disposizioni speciali per l’ambito omogeneo (B)  Borgo Prino e Borgo Foce da via Nino Lamboglia, Lungomare Cristoforo Colombo, Spianata L. Varese, corso G. Garibaldi, via Nizza, via Vittorio Gavi (Imperia Porto Maurizio); e Spianata Borgo Peri con passeggiata Borgo Peri, Via Angelo Silvio Novaro (Imperia Oneglia).

a) Dehors sul fronte mare

Aggregazioni lineari di elementi modulari, omogenei per forma, materiali e dimensioni, posti in sequenza parallelamente al litorale.

Tipologia strutturale di base:

telaio a U, in profilati di alluminio verniciato in polvere epossidica o in ferro zincato elettrocolorato verde vagone o nero o “blu di prussia”, a sezione quadrata (profondità massima mt.2,0 altezza imposta mt.2,20, altezza max mt.2,90).

Il traverso orizzontale risolto con centina a tutto sesto nella parte centrale e raccordo a 90° con gli elementi verticali.

Tipologie strutturali ammesse:

telaio ad U in profilati di alluminio con centina sul traverso orizzontale di legno lamellare.

Copertura:
tende in polymar o in cotone di colore bianco grezzo, verdone o blu.

Tamponamenti:

a – pannelli frangivento laterali in vetro temperato inseriti nel profilo del telaio

b – fioriere in cotto o in conglomerato cementizio

c – pannelli in vetro con telaio di ferro zincato o alluminio di h. pari a cm. 90

d – pannelli modulari aperti di forma quadrata in alluminio o ferro zincato con traversi diagonali.

Pedana:

a – in doghe di legno 

b – in scatolare metallico con pavimento resiliente.

b) Dehors adiacenti a fabbricati spazialmente aperti

Dehors costituiti dall’aggregazione di un modulo base posto a fronte dell’edificio.

Tipologia strutturale di base:

telaio a U, in profilati di alluminio verniciato in polvere epossidica o in ferro zincato elettrocolorato verde vagone o nero o “blu di prussia”, a sezione quadrata. Il traverso orizzontale rettilineo e raccordato a 90° con gli elementi verticali.

Tipologie strutturali ammesse:

telaio ad U in profilati di alluminio con centina sul traverso orizzontale di legno lamellare.

Copertura:
a – tende in polymar o in cotone di colore bianco grezzo, verdone o blu

b – pannelli in policarbonato con eventuale tenda interna ombreggiante di colore bianco grezzo, verdone o blu.

Tamponamenti:

a – pannelli frangivento laterali in vetro temperato inseriti nel profilo del telaio

b – fioriere in cotto o in conglomerato cementizio 

c – pannelli in vetro con telaio di ferro zincato o alluminio di h. pare a cm. 90

d – pannelli modulari aperti di forma quadrata in alluminio o ferro zincato con traversi diagonali.

Pedana:

a – in doghe di legno 

b – in scatolare metallico con pavimento resiliente.

c) Dehors adiacenti a fabbricati spazialmente definiti con carattere di veranda

Tipologia strutturale di base:

Intelaiatura in profili di alluminio verniciato con polvere epossidica o in ferro zincato elettrocolorato verde vagone o nero o “blu di prussia”.

Tipologie strutturali ammesse:

a – telaio ad U in profilati lamellari impregnati al naturale o verniciati di colore verde vagone o nero o “blu di prussia”

b – struttura mista in profili metallici e lamellari.

Copertura:

a – pannelli in vetro di sicurezza con tende interne ombreggianti in colore bianco grezzo, verdone o blu

b – pannelli in policarbonato con eventuale tenda interna ombreggiante di colore bianco grezzo, verdone o blu

c – pannelli in lamierino elettrocolorato coibentati.

Tamponamenti:

pannelli scorrevoli in vetro temperato e sistema ombreggiante con tenda in cotone.

Pedana:

a – in doghe di legno

b – in scatolare metallico con pavimento resiliente

c – pavimento sopraelevato con finitura speciale in lastre di ardesia o pietra serena.

d) Dehors isolati

Vedi tipologia c)

e) Chioschi ed edicole

Strutture isolate con volume definito, ubicate in punti singolari, per l’elemento edicola si rimanda all’Abaco Tipologico

Tipologia strutturale di base:

      elementi prefabbricati in ghisa 

Tipologie strutturali ammesse:

pilastri e travi in alluminio verniciato con polvere epossidica o in ferro zincato di colore verde vagone o nero o ”blu di prussia”. 

.Copertura:
a – pannelli in vetro di sicurezza

b – pannelli in lamierino zincato di colore verde vagone o nero o “blu di prussia”.

Tamponamenti:
pannelli modulari in vetro o vetro e metallo.

f) Tensostrutture

Sistema ombreggiante costituito da pali d’appoggio in legno o in metallo elettrocolorato, picchetti tendi cavo, tiranti  e telo in polymar o cotone bianco grezzo, verdone o blu.

g) Ombrelloni

E’ ammesso l’uso di ombrelloni purché a struttura lignea e teli in cotone naturale di colore bianco grezzo, verdone o blu.

h) Aggregazione di gazebo e pergole

Sistema modulare costituito dall’assemblaggio di gazebo a pianta quadrata con copertura a padiglione e pergole a pianta quadrata o rettangolare con tenda ombreggiante.

Tipologie strutturali ammesse:

a – pilastri e travi in legno lamellare impregnati al naturale o verniciati in colore verde vagone o nero o “blu di prussia”, fissati con ferramenta in acciaio inox o in acciaio zincato

b – pilastri e travi in alluminio verniciato con polvere epossidica di colore verde vagone o nero o “blu di prussia”, fissati con viti e bulloni o piastre in acciaio inox

Copertura:
teli impermeabili in polymar o in cotone bianco grezzo, verdone o blu.

Art.12 Disposizioni speciali per l’ambito omogeneo (C)  centro storico Porto Maurizio con viale Giacomo Matteotti incrocio viale delle Rimembranze, piazza Roma, via Pola, via Martiri della Libertà, largo Madre Ranixie, rione Fondura, ponte di via Nizza, corso Giuseppe Garibaldi (Imperia Porto Maurizio);

b) Dehors adiacenti a fabbricati spazialmente aperti

Dehors costituiti dall’aggregazione di un modulo base posto a fronte dell’edificio.

Tipologia strutturale di base:

telaio ad U, in profilati di alluminio verniciato in polvere epossidica o in ferro zincato elettrocolorato verde vagone o nero o “blu di prussia” a sezione quadrata. Il traverso orizzontale rettilineo e raccordato a 90° con gli elementi verticali.

Tipologie strutturali ammesse:

telaio ad U in profilati di alluminio con centina sul traverso orizzontale di legno lamellare.

Copertura:
a – tende in cotone di colore bianco grezzo, verdone o blu

b – pannelli in policarbonato con eventuale tenda interna ombreggiante di colore bianco grezzo, verdone o blu.

Tamponamenti:

a – pannelli frangivento laterali in vetro temperato inseriti nel profilo del telaio

b – fioriere cotto o conglomerato cementizio

c – pannelli in vetro con telaio di ferro zincato di h. pare a cm. 90

d – pannelli modulari aperti di forma quadrata in alluminio o ferro zincato con traversi diagonali.

Pedana:

a – in doghe di legno 

b – in scatolare metallico con pavimento resiliente.
c) Dehors adiacenti a fabbricati spazialmente definiti con carattere di veranda

Tipologia strutturale di base:

Intelaiatura in profili di alluminio verniciato con polvere epossidica o in ferro zincato elettrocolorato verde vagone o nero o “blu di prussia”.

Tipologie strutturali ammesse:

a – telaio ad U in profilati lamellari impregnati al naturale o verniciati di colore verde vagone o nero o “blu di prussia”

b – struttura mista in profili metallici e lamellari.

Copertura:

a – pannelli in vetro di sicurezza con tende interne ombreggianti in colore bianco grezzo, verdone o blu

b – pannelli in policarbonato con eventuale tenda interna ombreggiante di colore bianco grezzo, verdone o blu

c – pannelli in lamierino elettrocolorato coibentati.

Tamponamenti:

pannelli scorrevoli in vetro temperato e sistema ombreggiante con tenda in cotone bianco grezzo, verdone o blu.

Pedana:

a – in doghe di legno

b – in scatolare metallico con pavimento resiliente

c – pavimento sopraelevato con finitura speciale in lastre di ardesia o pietra serena.

d) Dehors isolati

Vedi tipologia c)

e) Chioschi ed edicole

Strutture isolate con volume definito, ubicate in punti singolari, per l’elemento edicola si rimanda all’Abaco Tipologico

Tipologia strutturale di base:

elementi prefabbricati in ghisa 

Tipologie strutturali ammesse:

pilastri e travi in alluminio verniciato con polvere epossidica o in ferro zincato di colore verde vagone o nero o “blu di prussia”.

Copertura:
a – pannelli in vetro di sicurezza

b – pannelli in lamierino zincato di colore verde vagone o nero o “blu di prussia”.

Tamponamenti:
pannelli modulari in vetro e metallo.

f) Tensostrutture

Sistema ombreggiante costituito da pali d’appoggio in legno o in metallo elettrocolorato, picchetti tendi cavo, tiranti  e telo in cotone bianco grezzo, verdone o blu.

g) Ombrelloni

E’ ammesso l’uso di ombrelloni purché a struttura lignea e teli in cotone naturale di colore bianco grezzo, verdone o blu.

h) Aggregazione di gazebo e pergole

Sistema modulare costituito dall’assemblaggio di gazebo a pianta quadrata con copertura a padiglione e pergole a pianta quadrata o rettangolare con tenda ombreggiante.

Tipologie strutturali ammesse:

a – pilastri e travi in legno lamellare impregnati al naturale o verniciati in colore verde vagone o nero o “blu di prussia”, fissati con ferramenta in acciaio inox o in acciaio zincato

b – pilastri e travi in alluminio verniciato con polvere epossidica di colore verde vagone o nero o “blu di prussia”, fissati con viti e bulloni o piastre in acciaio inox

Copertura:
teli impermeabili in polymar o in cotone bianco grezzo, verdone o blu.

Art.13 Disposizioni speciali per l’ambito omogeneo (D)   piazza E. De Amicis, via Tommaso Schiva incrocio via G. De Sonnaz, via D. Cantiere, banchina V. Agnesi, Calata Gian Battista Cuneo, piazza Nino Bixio, via A. Doria, via De Geneys (Imperia Oneglia).

b) Dehors adiacenti a fabbricati spazialmente aperti

Dehors costituiti dall’aggregazione di un modulo base posto a fronte dell’edificio.

Tipologia strutturale di base:

telaio a U, in profilati di alluminio verniciato in polvere epossidica o in ferro zincato elettrocolorato nero o grigio antracite a sezione quadrata. Il traverso orizzontale rettilineo e raccordato a 90° con gli elementi verticali.

Tipologie strutturali ammesse:

telaio ad U in profilati di alluminio con centina sul traverso orizzontale di legno lamellare.

Copertura:
tende in polymar o in cotone di colore bianco grezzo

Tamponamenti:

a – pannelli frangivento laterali in vetro temperato inseriti nel profilo del telaio

b – fioriere in conglomerato cementizio

c – pannelli in vetro con telaio di ferro zincato o alluminio di h. pare a cm. 90

d – pannelli modulari aperti di forma quadrata in alluminio o ferro zincato con traversi diagonali.

Pedana:

a – in doghe di legno 

b – in scatolare metallico con pavimento resiliente.

c) Dehors adiacenti a fabbricati spazialmente definiti con carattere di veranda

Tipologia strutturale di base:

Intelaiatura in profili di alluminio verniciato con polvere epossidica o in ferro zincato elettrocolorato nero o grigio antracite.

Tipologie strutturali ammesse:

a – telaio ad U in profilati lamellari impregnati al naturale o verniciati di colore nero

b – struttura mista in profili metallici e lamellari.

Copertura:

a – pannelli in vetro di sicurezza con tende interne ombreggianti in colore bianco grezzo

b – pannelli in policarbonato con eventuale tenda interna ombreggiante di colore bianco grezzo

c – pannelli in lamierino elettrocolorato coibentati.

Tamponamenti:

pannelli scorrevoli in vetro temperato e sistema ombreggiante con tenda in cotone.

Pedana:

a – in doghe di legno

b – in scatolare metallico con pavimento resiliente

c – pavimento sopraelevato con finitura speciale in lastre di ardesia o pietra serena.

d) Dehors isolati

Vedi tipologia c)

e) Chioschi

Strutture isolate con volume definito, ubicate in punti singolari 

Tipologia strutturale di base:

elementi prefabbricati in ghisa.

Tipologie strutturali ammesse:

pilastri e travi in alluminio verniciato con polvere epossidica o in ferro zincato di colore nero o grigio antracite.

Copertura:
a – pannelli in vetro di sicurezza

b – pannelli in lamierino zincato di colore nero o grigio antracite.

Tamponamenti:
pannelli modulari in vetro e metallo.

f) Tensostrutture

Sistema ombreggiante costituito da pali d’appoggio in legno o in metallo elettrocolorato, picchetti tendi cavo, tiranti  e telo in polymar o cotone bianco grezzo.

g) Ombrelloni

E’ ammesso l’uso di ombrelloni purché a struttura lignea e teli in cotone naturale di colore bianco grezzo.

h) Aggregazione di gazebo e pergole

Sistema modulare costituito dall’assemblaggio di gazebo a pianta quadrata con copertura a padiglione e pergole a pianta quadrata o rettangolare con tenda ombreggiante.

Tipologie strutturali ammesse:
a – pilastri e travi in legno lamellare impregnati al naturale o verniciati in colore nero, fissati con ferramenta in acciaio inox o in acciaio zincato

b – pilastri e travi in alluminio verniciato con polvere epossidica di colore nero, fissati con viti e bulloni o piastre in acciaio inox

Copertura:
teli impermeabili in polymar o in cotone bianco grezzo.

Art.14  Disposizioni speciali per l’ambito omogeneo (E)  Borgo Marina da via Scarincio, via Giovanni Boine, incrocio galleria  Gastaldi  corso Giuseppe Garibaldi, via G. Pirinoli (Imperia Porto Maurizio). 

b) Dehors adiacenti a fabbricati spazialmente aperti

Dehors costituiti dall’aggregazione di un modulo base posto a fronte dell’edificio.

Tipologia strutturale di base:

telaio a U, in profilati di alluminio verniciato in polvere epossidica o in ferro zincato elettrocolorato verde vagone o nero o “blu di prussia” a sezione quadrata. Il traverso orizzontale rettilineo e raccordato a 90° con gli elementi verticali.

Tipologie strutturali ammesse:

telaio ad U in profilati di alluminio con centina sul traverso orizzontale di legno lamellare.

Copertura:
a – tende in polymar o in cotone di colore bianco grezzo, verdone o blu

b – pannelli in policarbonato con eventuale tenda interna ombreggiante di colore bianco grezzo, verdone o blu.

Tamponamenti:

a – pannelli frangivento laterali in vetro temperato inseriti nel profilo del telaio

b – fioriere cotto o conglomerato cementizio

c – pannelli in vetro con telaio di ferro zincato o alluminio di h. pare a cm. 90

d – pannelli modulari aperti di forma quadrata in alluminio o ferro zincato con traversi diagonali.

Pedana:

a – in doghe di legno 

b – in scatolare metallico con pavimento resiliente.

c) Dehors adiacenti a fabbricati spazialmente definiti con carattere di veranda

Tipologia strutturale di base:

Intelaiatura in profili di alluminio verniciato con polvere epossidica o in ferro zincato elettrocolorato verde vagone o nero o “blu di prussia”.

Tipologie strutturali ammesse:

a – telaio ad U in profilati lamellari impregnati al naturale o verniciati di colore verde vagone o nero o “blu di prussia”. 

b – struttura mista in profili metallici e lamellari.

Copertura:

a – pannelli in vetro di sicurezza con tende interne ombreggianti in colore bianco grezzo, verdone o blu

b – pannelli in policarbonato con eventuale tenda interna ombreggiante di colore bianco grezzo, verdone o blu

c – pannelli in lamierino elettrocolorato coibentati.

Tamponamenti:

pannelli scorrevoli in vetro temperato e sistema ombreggiante con tenda in cotone.

Pedana:

a – in doghe di legno

b – in scatolare metallico con pavimento resiliente

c – pavimento sopraelevato con finitura speciale in lastre di ardesia o pietra serena.

d) Dehors isolati

Vedi tipologia c)

e) Chioschi ed edicole

Strutture isolate con volume definito, ubicate in punti singolari, per l’elemento edicola si rimanda all’Abaco Tipologico

Tipologia strutturale di base:

elementi prefabbricati in ghisa 

Tipologie strutturali ammesse:

pilastri e travi in alluminio verniciato con polvere epossidica o in ferro zincato di colore verde vagone o nero o “blu di prussia”.

Copertura:
a – pannelli in vetro di sicurezza

b – pannelli in lamierino zincato di colore verde vagone o nero o “blu di prussia”.

Tamponamenti:
pannelli modulari in vetro e metallo.

f) Tensostrutture

Sistema ombreggiante costituito da pali d’appoggio in legno o in metallo elettrocolorato, picchetti tendi cavo, tiranti  e telo in polymar o cotone bianco grezzo, verdone o blu.

g) Ombrelloni

E’ ammesso l’uso di ombrelloni purché a struttura lignea e teli in cotone naturale di colore bianco grezzo, verdone o blu.

h) Aggregazione di gazebo e pergole

Sistema modulare costituito dall’assemblaggio di gazebo a pianta quadrata con copertura a padiglione e pergole a pianta quadrata o rettangolare con tenda ombreggiante.

Tipologie strutturali ammesse:

a – pilastri e travi in legno lamellare impregnati al naturale o verniciati in colore verde vagone o nero o “blu di prussia” fissati con ferramenta in acciaio inox o in acciaio zincato

b – pilastri e travi in alluminio verniciato con polvere epossidica di colore verde vagone o nero o “blu di prussia”, fissati con viti e bulloni o piastre in acciaio inox

Copertura:
teli impermeabili in polymar o in cotone bianco grezzo, verdone o blu.        

